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NandoSantonastaso

CostanzoJannotti Pecci,
presidentedell’Unione
Industriali diNapoli: le
impreseappaionoprudenti
sulDecretoSudcheha iniziato
l’iterparlamentareper la
conversione in legge: cosanon
vi convince?
«Partiamodall’ideadi
coordinare la spesadelle risorse
del FondoSviluppoCoesione
attraverso specificiAccordi per
laCoesione traPalazzoChigi e
Regioni, unodeipunti
significativi delDecreto: in linea
di principio, siamo favorevoli.
La volontàdelministro Fittodi
ricondurre auna visione
unitaria il complessodegli
investimenti progettati, sia in
ambitoPnrr sia sul fronte più
specificodella coesione
territoriale, è condivisibile, alla
lucedei risultati poco
soddisfacenti prodotti damezzo
secolodi regionalismo».
Chenonacasoviha sempre
vistimolto critici…
«Per il Sudquesto
coordinamentonazionale può
essere la garanziadi una
ritrovata centralitàdella
questionemeridionale, non solo
aparolemanei fatti: soprattutto
dopo la famigerata riformadel
TitoloV il divario territoriale si
è infatti aggravato.Di
conseguenza, tornare sui propri
passi rappresentaunprogresso,
significa riconoscere il parziale
fallimentodi undecentramento
irrazionale, un federalismo
all’italiana, incompiuto, cheha
finitoper sottrarre risorse ai
territorimeno sviluppati per
darle alle regioni più ricche»
E la riformadell’Fscprevista
dalDecretoSudaiuterebbe,
dal vostropuntodi vista?
«Sarà importante destinareuna
consistentequotadelle risorse
agli strumenti per l’attrazione
degli investimenti e la crescita
delle imprese, come i contratti
di sviluppo».
Insomma, le regoledel gioco.
«Esattamente. Èperaltro
evidente che, se si stabilisce che
le risorsedell’FSCdevono
essereutilizzate sulla basedi
Accordi, bisogna sapere cosa
succede se aqueste intesenon si
perviene.Occorre, daun lato,
stabilire il primatodello Stato in

presenzadi interessi che
travalichino l’ambito regionale,
adall’altro salvaguardare le
specificità territoriali nella
individuazionedi vocazioni e
opzioni di intervento».
Perquesto chiedetecome
Confindustriadi esserepiù
coinvolti?
«Inquesto scenario, il ruolo
delle associazioni
rappresentativedelle categorie
economiche edi altri soggetti
sociali può contribuire in
misuradeterminante alla
concretezzadelle scelte. Purché
si stabiliscanopercorsi chiari e
con tempistiche

ragionevolmente serrate. Il
rilanciodel Sudnonpuòpiù
attendere. Sempre inquesta
ottica, va assicurata anche la
permanenzadel vincolo
territorialedi destinazionedelle
risorse, dautilizzare all’80per
cento sempre e comunquenel
Mezzogiorno, anche se
venissero riassegnate al Fondo
permancato rispetto del

cronoprogrammadi
determinateopere».
Altronodo, laZesunica:
favorevoli?
«Ladecisionedi istituireuna
Zesunicaper ilMezzogiornoha
l’indubbiovantaggiodi favorire
un’operazionedimarketing
territoriale finalizzata
all’attrazionedi nuovi
investimenti. Sapere che in tutta
lamacroareavi sono condizioni
di vantaggiopermette ai
potenziali investitori di fruiredi
maggiori possibilità di scelte
localizzative.Vi sonoperaltro
una serie di argomentazioni di
segnocontrario chenon
possonoessere trascurate, non
dicoper rivedere la decisione
maper evitare chepossa
trasformarsi inunboomerang».
Proviamoadettagliare,
presidente.
«Sul pianopratico, è innegabile
che le ottoZes costituite
avevanocominciato adecollare.
IlministroFitto ha sottolineato
chedal 2017a oggi sonostate
rilasciate solo 121
autorizzazioni,mabisogna
considerare che la partenza
vera epropria è avvenuta solo
nel 2021, dopo lanominadei
commissari e il varodello
sportellounicodigitale. È
naturale avanzare la

preoccupazioneche si
interrompaunpercorso
virtuoso finalmenteavviato. Le
ottoZespoi rispondevanoauna
visione strategica chepuntavaa
rafforzare importanti snodi
portuali, collegandoli adaree di
insediamento industriale ea
poli logistici, nella prospettiva
diunacrescita complessivadel
sistemaproduttivo. LaZes
unicadovrebbe tener contodi
questapriorità nel suoPiano
strategico triennale».
Pensache sianecessario far
slittare ladatadell’1 gennaio
2024per l’entrata invigore?
«Guardi, senon saràoperativa
dagennaio, si continui con il
lavorodelle ottoZes. Bisogna
evitare cheunapossibile
opportunità si trasformi inun
collodi bottiglia, ancheper
quello che riguarda la
speditezzadelle autorizzazioni
da concedere. La struttura
prepostadovrà essere efficace e
anchenumericamente
all’altezzadiunamoledi lavoro
dadisbrigaremolto più elevata
di quella finora svoltadalle
singoleZes».
E le risorsedadestinarealla
Zesunica?
«Unacriticità che avvertiamo
nell’attuale impostazione,
quantomenonei termini di
mancata chiarezza, è
l’incertezzadelladisponibilità
di determinate risorse. Penso ad
esempioalla decontribuzione.
ProprioFitto avevamesi fa
anticipatounapossibile svolta
positiva: Bruxelles avrebbe
acconsentitoa renderla
strutturale, senza limitarsi a
rinnovare il beneficiodi sei
mesi in seimesi, di proroga in
proroga.Maalmomentononci
ègiunta alcunaconferma.Maci
preoccupaanche laprevisione
di rinnovare, per ora, soltanto
per il 2024 il creditod’imposta
per l’acquisto di beni
strumentali da partedi chi
operanellaZesunica.Anche in
questo caso, è importante
definiremisure strutturali e
nondi corto respiro».
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«Decreto Sud, ci ascoltino
Zes unica? Con fondi certi»

IL CONVEGNO

LorenzoCalò

L’evoluzione dei bisogni dimobi-
lità degli italiani e quindi della
domanda di trasporto pubblico,
e la tariffa, quale leva di marke-
ting delle attività di trasporto,
strategica per la soddisfazione
del cliente e la sua percezione di
efficienza del servizio. Sono i te-
mi portanti della conferenza in-
ternazionale “Tariffe e domanda
nel Tpl” in programma a Caser-
ta, all’interno di Palazzo reale,
domani e martedì (inizio dalle
14). Il meeting, fortemente volu-
to da Asstra, la principale asso-
ciazione datoriale del trasporto
pubblico locale, si avvale della
collaborazione di Uitp con il pa-
trocinio di AirCampania ed Eav.
Due giorni di confronti e tavole
rotonde che saranno aperti dal
presidente della RegioneVincen-
zo De Luca e dal numero uno di
AsstraAndrea Gibelli. Tra gli in-
terventi più attesi quello del vice-
ministro alle Infrastrutture
EdoardoRixi e del presidente na-
zionale Anci Antonio Decaro,
sindacodiBari.

Tra piani organizzativi e nuovi
modelli di business il trasporto
pubblico va sempre più confor-
mandosi allamodernavisionedi
sostenibilità ambientale, inter-
modalità e mobilità intesa come
servizio al cittadino e funzionale
al tessuto urbano (mobility as a
service). In questo contesto, da
un lato è importante analizzare i
nuovi fabbisogni e stili dimobili-
tà per garantire unamaggiore at-
trattività del servizio e intercetta-
re la domanda potenziale di tra-
sporto; dall’altro, è evidente co-
me la leva tariffaria rappresenti
un tema determinante a fini del
raggiungimento dell’equilibrio
economico delle aziende e per la
gestionedei flussi dimobilità.

I NUMERI
La prima giornata prevede l’in-
tervento di Uitp, che fornirà una
global overview internazionale,
e delle principali associazioni di
trasporto pubblico europeo che
porteranno sul tavolo l’esperien-
za tedesca, francese e spagnola.
Sarà, inoltre, presentato un do-
cumento di posizioneAsstra sul-
le tariffe e la domanda nel tra-
sporto pubblico locale. Nata nel
2001, Asstra oggi conta su 147
aziende associate (pari al 75 per
cento della quota di mercato di
settore), cinque miliardi di pas-
seggeri trasportati, 1,6 miliardi
di chilometri coperti e 9miliardi
di euro in valore della produzio-
ne. Tra gli spunti anche lemoda-
litàdi stimolodelladomandanel
Tpl in concomitanza con i nuovi
stili dimobilitàpubblica.
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SU SCELTE E REGOLE
DELL’UTILIZZO
DELLE RISORSE FSC
VOGLIAMO ESSERE
COINVOLTI: NON SOLO
INTESE ROMA-REGIONI

PROPOSTE Costanzo Jannotti Pecci, presidente dell’Unione
Industriali di Napoli, chiede più risorse per la crescita delle
imprese del Sud

CASERTA, ALLA REGGIA
DUE GIORNI DEDICATI
A DOMANDA E TARIFFE
INIZIATIVA DI ASSTRA
CON DE LUCA, DE CARO
E IL VICEMINISTRO RIXI

`Il leader dell’Unione Industriali di Napoli
«Stop al Titolo V, federalismo incompiuto»

`«Macrozona, più facile attrarre investitori
ma servono rapidità e misure strutturali»

L’intervista Costanzo Jannotti Pecci

Mobilità, via al confronto
fra le esperienze europee
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LASVOLTA

MariannaD’Alessio

A Benevento potrebbero presto
rendersi disponibili ulteriori 116
posti in residenze per studenti. È
quanto emerge dall’elenco pub-
blicato dalministero dell’Univer-
sità edellaRicerca che, nei giorni
scorsi, ha reso noti gli immobili
considerati adatti alla conversio-
ne in alloggiper studenti, presen-
ti intutto ilpaese.

INCITTÀ
Nelcapoluogosannita, i fabbrica-
ti idonei includono l’Hotel «Presi-
dent», chepotrebbe fornire69po-
sti letto, oltre ai 26di unaltro fab-
bricatodella stessaproprietà, eal-
tri 21postiderivantidacinque im-
mobili appartenenti a un’altra
proprietà, tutti situati in città. In
particolare, i cinque fabbricati in
aggiunta a quelli resi disponibili
dal «President», sono situati
nell’area del «Cubo» di via dei
Mulini, dove ha sede il diparti-
mento di Scienze e Tecnologie
dell’ateneo locale.Un’operazione
che porterebbe, come si diceva, a
un totale di 116 nuovi posti letto.
Un numero più che significativo
per l’entità dellapopolazione stu-
dentesca locale. Questi sviluppi
seguonoun’iniziativadelministe-
rorisalentealloscorsomaggio, in
risposta alle proteste degli stu-
denti contro l’aumento dei costi
degli affitti, sorte aMilano enella
maggior parte delle città italiane.
Unaprotestache incittàavevaso-
lo raccolto la solidarietàdegli stu-
denti che nei fatti però, non ave-
vano aderito alla protesta, aven-
doriconosciutounminore impat-
to dei rincari degli affitti in città
oltre che una diffusa disponibili-
tà di alloggi privati. Il ministero
quindi, in rispostaalleaccesepro-
teste dei grandi centri, conunde-

creto, ha emanato un bando per
raccogliere manifestazioni di in-
teressedapartedi soggetti chede-
siderassero mettere a disposizio-
neimmobiliper laconversionein
residenze studentesche. Un’ini-
ziativa in linea con ledirettive del
Pnrr, in particolare con la Rifor-
ma 1.7 dellaMissione 4, chemira

a triplicare il numero di posti let-
todisponibili per gli studenti fuo-
ri sede, portandoli da 40mila a
105.500entroil2026.

L’INCENTIVO
Quello proposto dal ministero e
che aveva proprio il fine di inco-
raggiareanchesoggettiprivatiad

aderire all’avviso, prevede il fi-
nanziamento dei costi relativi ai
primi tre anni di gestione di tali
strutture, al fine di promuovere
la costruzione di ulteriori edifici
destinati all’edilizia universita-
ria.La riformaha infatti dueprin-
cipali obiettivi: la riduzione delle
disuguaglianze sociali attraverso
unaccessopiùequoallestrutture
residenziali e la promozione del
dirittoallostudio.

IL COMMENTO
In relazione agli immobili ora re-
sosi disponibili in città, il rettore
dell’Università degli Studi del
Sannio, Gerardo Canfora si dice
«felice di vedere la prospettiva di
unmiglioramentodell’accoglien-
zapergli studenti.Si tratta,com’è
noto, di un’iniziativa partita da
privati chehannoaderitoallama-
nifestazionedi interesse, renden-
do disponibili i propri immobili.
Èunaprospettiva importante an-
che perché per noi rappresenta
una leva per lavorare sul piano
dell’attrattivitàdelnostro ateneo,
sia sul piano nazionale che inter-
nazionale». Disporre di un mag-
gior numero di posti letto signifi-
ca quindi per l’Università avere
maggioreappealancheagliocchi
degli studenti provenienti da al-
tre regioni ePaesi.L’ateneoèd’al-
tronde in attesa di poter avviare i
lavori anchesulprogettodella re-
sidenza di San Vittorino: «Entro
l’anno - afferma il rettore - ci
aspettiamochevengapubblica la
graduatoria che dovrebbe con-
sentirci di ripartire con i lavori.
Suquestoci sonostatiunpo’ di ri-
tardi,dalmomentoche lagradua-
toria era attesa già prima
dell’estate». Il progetto comesi ri-
corderà, riguarda la conversione
a studentato del complesso edili-
zio di San Vittorino, nel centro
storico, da cui dovrebbero otte-
nersicirca68posti letto.
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L’ATENEO SANNITA
È IN ATTESA
DI POTER COMINCIARE
LA CONVERSIONE
DI SAN VITTORINO
IN STUDENTATO

Ok alle nuove residenze
ci sono 116 posti in più

LE STRUTTURE Nella foto a sinistra l’hotel President che potrebbe rientrate tra le nuove residenze; a destra la sede dell’Unisannio

`Il dato emerge dall’elenco pubblicato
degli immobili disponibili sul sito Miur

`Il rettore Canfora: «Buona prospettiva
per un maggiore appeal dell’ateneo»

L’AUMENTO DI LUOGHI
CHE POSSANO OSPITARE
GLI STUDENTI
NEL CAPOLUOGO
È ANCHE UNA RISPOSTA
AL CARO AFFITTI

L’università
(C) Ced Digital e Servizi  | 1696835378 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it
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I DATID

DomenicoZampelli

Benevento, calano gli infortuni
sullavoro,per laprimavoltanegli
ultimi anni si scende sotto quota
mille, ma è allarmemalattie pro-
fessionali, con il Sannio che fa re-
gistrarenumeriestremamenteal-
ti, sugli stessi livelli di addirittura
TorinoeMilano.
I dati Inail relativi ai primi 8

mesi del 2023 contano 662 infor-
tuni in provincia, in decisa dimi-
nuzionerispettoai 1013dello stes-
soperiodonel2022. Inpercentua-
le il decremento è del 34%,molto
più alto dellamedia nazionale at-
testata al 20%. Un dato che peral-
tro si espande a tutta la Campa-
nia: nel periodo gennaio – agosto
l’Irpiniaregistra infatti 1.016 infor-
tuni (in calo del 14% rispetto allo
stesso periodo del 2022), Caserta
1.908 (-42% rispetto al 2022), Sa-
lerno3.667(-43%rispettoal2022)
e Napoli 6.513 (-48% rispetto al
2022). A livello nazionale le de-
nunce di infortunio presentate
all’Inail entro il mese di agosto
2023sonostate383.242, incalori-

spetto alle 484.561 dei primi otto
mesidel2022 (-20,9%), inaumen-
to rispetto alle 349.449 del 2021
(+9,7%) e alle 322.132 del 2020
(+19,0%), e in diminuzione rispet-
to alle 416.894 registrate nel 2019
(-8,1%).

LADISCESA
Guardando agli ultimi anni i nu-
meri sanniti appaiono invece in
discesa: gli infortuni erano stati
infatti1.162nel2017,1.124nel2018,
1.120nel2019, 1.160nel2020,1.005
nel 2021 Sono in forte aumento,
invece, ledenuncedimalattiapro-
fessionale presentate nel Sannio:
nei primi 8 mesi di quest’anno

l’Inail ne haprotocollate 356 con-
tro le 295 dello scorso anno, con
un incremento percentuale del
20%. Una tendenza presente an-
chenellealtreprovincecampane:
Avellino passa dalle 239 denunce
del 2022 alle 270 di quest’anno
(+13%), Caserta sale da 109 a 150

(+37%), Napoli da 535 a 695
(+30%), Salerno da 494 a 580
(+17%). Ildato sannitaapparepar-
ticolarmenteelevatosesiconside-
racheaTorinone sonostate regi-
strate 375. Stesso discorso guar-
dando alla vicina provincia di
Campobasso(278).

LEMALATTIE
Va ancora peggio guardando ver-
so province omogenee come nu-
mero di abitanti: Piacenza si atte-
sta a 119 denuncedimalattia, Pra-
to a 132, Siena a 229, Caltanissetta
a 110. E non si tratta di un fattore
legato al territorio: la quasi totali-
tà delle province in Piemonte e
Lombardia ma anche in Sicilia
conta meno denunce rispetto a
Benevento. Segno dellamaggiore
presenzadi lavorousurante nella
provinciasannita.

I DATINAZIONALI
A livello nazionale le denunce di
malattiaprofessionaleprotocolla-
tedall’Inailneiprimiottomesidel
2023sonostate48.514,oltrenove-
mila in più rispetto allo stessope-
riodo del 2022 (+23,2%). L’incre-
mentoèdel32,9%rispettoal2021,
del 74,8% sul 2020 e del 18,2% ri-
spetto al 2019. I referti medici po-
sti a base delle richieste dimalat-
tia professionale rappresentano
inmaggioranzamalattiedel siste-
ma osteomuscolare e del tessuto
connettivo, malattie del sistema
respiratorio e del sistema nervo-
so.

©RIPRODUZIONERISERVATA

NELLO STESSO
PERIODO SONO 356
CONTRO LE 295
DELL’ANNO PRECEDENTE
LE MALATTIE
SEGNALATE ALL’INAIL

I DATI INAIL RELATIVI
AI PRIMI OTTO MESI
DELL’ANNO IN CORSO
INDICANO 662
INCIDENTI AVVENUTI
DURANTE IL LAVORO

Sannio, calano gli infortuni sul lavoro
ma crescono le malattie professionali
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SAN MARCO DEI CAVOTI

MariannaD’Alessio

«Nati per leggere Campania» fe-
steggia l’apertura del «Punto let-
tura» a San Marco dei Cavoti. Le
storie hanno trovato una nuova
casa, grazie allo spazio messo a
disposizione dal liceo «Medi Li-
vatino» e al supporto dell’asso-
ciazione «Passiata di San Diodo-
ro», con il gruppo dei volontari
«Nati per leggere». Presenti al ta-
glio del nastro la dirigente scola-
stica Maria Cirocco, il sindaco
Angelo Marino e i pediatri Anto-
nella Casani, Francesco Cocca e
Antonio Martucci. Proprio la Ca-
sani ha illustrato alle tantissime
famiglie presenti i fondamenti
scientifici del programma pro-
mosso tra l’altro dall’Associazio-
ne culturale pediatri, che mira a

diffondere la lettura condivisa in
famiglia fin dai primi giorni, co-
me pratica di salute nella fascia
0-6 anni. I volontari accorsi a so-
stegno dagli altri “Punti lettura”
sanniti hanno portato simbolica-
mente in dono un albo illustrato
che, partendo da Benevento, ap-
proda nella biblioteca per l’infan-
zia e rappresenta quel filo invisi-

bile che lega volontari, operato-
ri, scuole, associazioni e fami-
glie.
«L’ampliamento della rete dei
“Punti lettura” oggi più che mai
rappresenta un tassello fonda-
mentale nel sostegno alle fami-
glie. La lettura condivisa nei pri-
mi mesi di vita costituisce infatti
un ponte fondamentale nella re-

lazione genitoriale, nel cammi-
no di crescita e educazione emo-
tiva», commenta l’associazione.
Gli incontri si svolgeranno ogni
15 giorni e assicureranno spazi
dedicati anche alla fascia 0 - 18
mesi, incontri divulgativi rivolti
ai genitori e tante storie da condi-
videre. Uno spazio di comunità
per offrire a tutte le bambine e
bambini, secondo il motto che
guida il programma, «parole per
nominare il mondo». Tutti gli in-
contri di «Nati per leggere sono
sempre liberi e gratuiti». Il pro-
getto che si sta diffondendo sem-
pre di più anche nel Sannio, pro-
pone un programma di comuni-
tà che intende raggiungere il
maggior numero possibile di
bambine e bambini, da zero a sei
anni, per tutelare il loro diritto
alle storie e garantire l’accesso a
libri di qualità in spazi di lettura
attrezzati ed accoglienti. Il soda-
lizio punta a coinvolgere tutte le

famiglie, soprattutto quelle più
difficilmente raggiungibili e vul-
nerabili, per offrire opportunità
di sviluppo cognitivo, emotivo,
relazionale e sociale fin dai pri-
mi mesi di vita e, nello stesso
tempo, sostegno alle naturali
competenze dei  genitori. Sul pia-
no internazionale, «Nati per leg-
gere» è per dimensioni il terzo
programma dopo quello ameri-
cano, «Reach out and Read», e
quello inglese, «Bookstart», e
coinvolge 10mila operatori dei
settori sanitario, culturale e so-
cio-educativo, oltre ai numerosi
volontari.  In Italia, si stima che
almeno un bambino su quattro
sia stato raggiunto dalle iniziati-
ve di «Nati per leggere» attraver-
so più di 600 progetti locali diffu-
si in tutto il paese.
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Appalti per la gestione rifiuti
a Ciampi il sostegno dei suoi:
«Piena e convinta solidarietà»
`Vice, assessori, presidente dell’assise
e capogruppo schierati con il sindaco

«Social Film Festival», al gran finale
Marini e Arca e i filmmaker del futuro

SANT’AGATA DE’ GOTI

VincenzoDeRosa

«Angelo Mario Biscardi fu ucci-
so perché la sua attività politica
non si piegava alla corruzione e
al malaffare, facendo bene in un
periodo dove vi erano consisten-
ti stanziamenti previsti per la
riattivazione di edifici danneg-
giati dal sisma degli anni ‘80. Bi-
scardi era un osso duro, uno sco-
glio difficile da superare per chi
voleva aggirare norme e regola-
menti e gestire per il proprio in-
teresse i fondi per la ricostruzio-
ne post-terremoto». A tracciare
il profilo del vicesindaco di
Sant’Agata assassinato il 3 otto-
bre del 1985 dalla criminalità or-
ganizzata sono il presidio terri-
toriale Valle Telesina e Valle
Caudina di Libera «Delcoglia-
no-Iermano» ed il coordinamen-
to provinciale di Libera Beneven-
to che anche quest’anno hanno
promosso una due giorni in me-
moria di Biscardi.
La sua figura è stata ricordata il
3 ottobre, giorno del suo assassi-
nio, prima presso la cappella do-

ve riposa nel cimitero di San Sil-
vestro, dove è stato posto un
omaggio floreale, quindi sul luo-
go dove ha perso la vita, nella
piazza a lui intitolata a San Silve-
stro ed infine con una messa che
ha visto la presenza del sindaco
Salvatore Riccio con l’ammini-
strazione comunale e di amici,
conoscenti e familiari.
Poi giovedì 5 ottobre, è stato
l’istituto alberghiero di Castelve-
nere, dove ha sede il Presidio
scolastico di Libera intitolato al-
la memoria di Biscardi, a fare
esercizio di memoria con una ce-
lebrazione che ha vissuto diversi

momenti. Prima lungo le strade
di Castelvenere, poi presso il tea-
tro comunale ed infine presso il
campo sportivo con la «partita
della memoria». «La memoria di
Biscardi e il valore della sua per-
sona - sottolineano da Libera -
sono state prese in carico dal
presidio scolastico, come ha ri-
badito il dirigente Nazzareno
Miele, affinché possano costitui-
re significativi modelli per una
cittadinanza consapevole e di va-
lore a cui gli studenti e tutti noi
dovremmo ispirarci. Biscardi
amava il calcio e fu presidente
della squadra di calcio della sua
contrada, San Silvestro. Da qui
l’idea degli studenti di organizza-
re una competizione calcistica».
Presenti a Castelvenere con i fa-
miliari di Biscardi anche il consi-
gliere comunale Gianni Pascale
e la referente del Coordinamen-
to di Libera Scuola del Sannio
Maria Rosaria Ricci. In chiusura
della cerimonia, dopo la premia-
zione dei ragazzi partecipanti al-
la partita, dimostrazione degli
studenti di Enogastronomia e
Pasticceria con la preparazione
di un aperitivo per i presenti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Biscardi, l’osso duro che amava il calcio:
Libera, messa e «partita della memoria»

BENEVENTO

Il Teatro Comunale di Beneven-
to ha ospitato il gala di premia-
zione a conclusione della XV edi-
zione del «Social Film Festival
ArTelesia». A rubare la scena, ol-
tre alle apprezzatissime pellico-
le, Valeria Marini e Francesco
Arca. Il festival, ideato da Fran-
cesco Tomasiello e con la dire-
zione artistica di Gigi & Ross e
Antonio Di Fede, è stato organiz-
zato dall’«Associazione Libero
Teatro».
Il premio per il miglior cortome-
traggio nella sezione «Divabili»
è andato a «La rosa blu» di Geppi
Di Stasio e Davide Cinsis, conse-
gnato da Ninno Romeo D’Ada-
mo, consigliere del Csv Irpinia
Sannio. Nella categoria finalisti
sezione «Filmmaker», il premio
Assanti è andato a «La guerra di
Valeria» di Francesco Alino
Guerra. Il premio per la miglior
regia è andato a «Dietro la por-
ta» di Walter Croce, premiato da
Annamaria Morante, dirigente
reggente dell’istituto «Virgilio».
La migliore sceneggiatura è
quella di «Manco morto» di Em-

ma Cecala, il cui riconoscimento
è stato ritirato da Angela De Ni-
sco, presidente della Consulta
delle donne. Anche il premio per
il miglior cortometraggio è anda-
to a «La guerra di Valeria», ed è
stato consegnato da Emilio Falla-
rino. La critica ha scelto «LiX
Boy» di Serena Lazzaro, con Mar-
co Lombardi, rappresentante del
Sindacato nazionale critici cine-
matografici, che ha consegnato il
premio. Il premio «Cortincarce-
re» è andato a «Il clown» di Giu-
seppe Di Gangi, e il riconosci-
mento è stato ritirato da Gabriel-
la Polcino, responsabile educato-

ri della casa circondariale di Be-
nevento, e Benedetta Masone, re-
ferente del progetto. Nella cate-
goria Sezione Cortometraggio,
«Un senso di libertà» di Marco
Leopardi ha conquistato il titolo
di miglior film, premiato da Gen-
naro Masiello, presidente di Col-
diretti Benevento. Il premio «An-
tinoo Movie» è stato assegnato a
«La voce di Laura» di Giuseppe
Bucci, e consegnato da Antonel-
lo Sannino, presidente del Comi-
tato Arcigay «Antinoo» di Napo-
li. La miglior attrice «Antinoo
Movie» è Rosaria De Cicco, pre-
miata da Marika Gambardella.
Quanto agli ospiti speciali della
serata, a Marini, ad Arca e a «I
Martuccia» è andato il Premio
Social Film Festival Artelesia –
XV Edizione. A premiare l’attri-
ce romana Francesco Tomma-
siello e Nazzareno Miele, diri-
gente del «Palmieri Rampone».
Anche il premio a Arca è invece
consegnato da Tomasiello men-
tre «I Martuccia» hanno ricevu-
to il riconoscimento dai referen-
ti di «Villa del Sorriso», Marika
Mauro e Ornella Diglio.

m.d.a.
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SAN GIORGIO DEL SANNIO

AchilleMottola

L’amministrazione comunale
fa quadrato intorno al sindaco
Angelo Ciampis, coinvolto
nell’indagine coordinata dalla
Dda di Napoli su alcuni appalti
dei servizi di raccolta dei rifiuti,
tra cui anche quello nel Comu-
ne di San Giorgio del Sannio. E
quindi mentre i 6 consiglieri
dei 3 gruppi di opposizione
chiedono agli esponenti della
maggioranza se sono disposti
«a garantire politicamente sul-
la totale estraneità del sindaco
rispetto ai fatti che gli vengono
contestati dalla magistratura»,
il primo cittadino incassa il so-
stegno politico della sua mag-
gioranza.
La giunta comunale con il vice
sindaco e assessore all’urbani-
stica Maurizio Bocchino e le as-
sessore Giovanna Annese, Gio-
vanna Petrillo e Angelina Seri-
no, al pari del presidente del
consiglio Sigismondo Fragassi
e del capogruppo Fabio Sac-
chetta, confermano pubblica-
mente il sostegno al sindaco do-
po le notizie dell’indagine a suo
carico da parte della Dda parte-
nopea. «In relazione ai recenti
fatti giudiziari che vedono coin-
volto il sindaco Angelo Ciampi,
- si legge in una nota ufficiale
diffusa in queste ore - sentiamo
di esprimergli la nostra più sin-
cera solidarietà. L’intera mag-
gioranza crede fermamente

nell’operato della magistratura
e spera che la vicenda possa
chiarirsi al più presto. L’azione
amministrativa resta decisa
verso il completamento delle
opere di cui i cittadini hanno bi-
sogno da decenni».
Una dichiarazione asciutta, es-
senziale, quasi lapidaria, al pa-
ri di quella rilasciata dallo stes-
so sindaco a qualche ora dalla
notizia delle perquisizioni e del-
le indagini a suo carico. Ora
con un «andiamo avanti» la
maggioranza conferma la de-
terminazione, la volontà e l’im-
pegno a proseguire nel percor-
so amministrativo e fa quadra-
to attorno al sindaco Ciampi,

sottolineando nel contempo
«grande fiducia nella magistra-
tura, negli investigatori e nelle
forze dell’ordine, nella consa-
pevolezza che la verità e la giu-
stizia prevalgano sempre».
L’auspicio che intanto trapela
da palazzo di città - dove si regi-
sta una costante presenza dei
componenti della giunta comu-
nale - è che «le indagini faccia-
no quanto prima chiarezza al fi-
ne di restituire serenità all’azio-
ne amministrativa rispetto alle
tante opere e ai progetti messi
in campo e in fase di realizza-
zione, mentre si portano a casa
risultati che cambieranno il fu-
turo della comunità sangiorge-

se». Intanto sul fronte dell’op-
posizione i tre gruppi di mino-
ranza hanno diffuso un manife-
sto che riporta una lista di otto
appalti, assegnati a ditte con se-
de a San Martino Valle Caudi-
na, Casoria, Avellino, Molina-
ra, Aversa, Apice e Sant’Egidio
del Monte Albino, dal titolo
«Imprese sangiorgesi a bocca
asciutta», con il quale Ricci, Bo-
niello, Accettola, Bruno, Melil-
lo e Mercurio riportano il totale
degli otto lavori (10 milioni) e
chiedono: «Quanto è rimasto
all’economia sangiorgese? Chi
ne ha davvero beneficiato?».
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«NATI PER LEGGERE»
INCENTIVA LA PRATICA
FIN DAI PRIMI MESI;
POTRÀ OPERARE
NEGLI SPAZI CONCESSI
DAL «MEDI-LIVATINI»

Ecco il «punto lettura» a misura di baby
I pediatri: «Anche così si cresce più sani»

LE OPPOSIZIONI
HANNO ANCHE STILATO
L’ELENCO DELLE OPERE
FINORA AFFIDATE:
«QUELLE LOCALI
A BOCCA ASCIUTTA»

`Ma la minoranza incalza: «Siete disposti
a garantire politicamente sulla vicenda?»

SAN GIORGIO DEL SANNIO La sede del municipio
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